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Incontro con
GIOIA D’ANGELO
intervistata da Alessio Alessandrini
Gioia D’Angelo ci racconta la drammatica vicenda del nonno 
paterno Antonino, originario di Catania, che durante il regi-
me fascista era stato assegnato alla Questura di Udine con il 
grado di commissario. Antonino era sposato con Elisa Bona-
!ni e aveva due !gli: Angela (la mamma di Gioia) e Salvatore.
I capi della milizia fascista lo avevano preso di mira tanto 
che, alla vigilia di Pasqua del 1944, con un pretesto lo arre-
stano. Non hanno nulla di concreto contro di lui che, grazie 
all’intervento della Questura, viene subito lasciato libero.
Pochi mesi dopo però, il 22 luglio 1944, a seguito di una 
delazione di alcuni fascisti udinesi, viene arrestato dalle SS 
in quanto sospettato di avere contatti con i partigiani della 
Divisione Osoppo. Con lui altri otto colleghi.
Il 29 luglio 1944 nel lager di Dachau viene registrato come 
Schutzhä"ling (prigioniero protetto) con il numero di ma-
tricola 94472. Come altri otto, a metà settembre viene tra-
sferito a Mauthausen. D’Angelo muore il 16 aprile 1945 nel 
sottocampo di Melk. Il corpo non è stato mai recuperato.
A distanza di 77 anni, nell’aprile del 2022 sono state posizio-
nate, in via Treppo dove si trovava l’edi!cio della Questura, 
le Pietre d’Inciampo a ricordo di ognuno dei nove deportati, 
tra cui quella del commissario D’Angelo.
Gioia (foto in basso) è attrice e ha dedicato al nonno Anto-
nino il monologo “Alle ore 20 precise”.

GIORNATA DELLA MEMORIA 2026

Antonino D’Angelo, e la pietra 
d’inciampo a lui dedicata.
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